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Due rapper, un docente di letteratura e un fumettista, rileggono la Divina Commedia a ritmo
di rap. I due rapper Murubutu e Claver Gold hanno trasformato 13 canti dell'Inferno di Dante
Alighieri in altrettanti brani rap, attualizzandoli e incidendoli in un album. Assieme a Patrick
Cherif, docente universitario e youtuber, commentano e spiegano i 13 brani rap
confrontandoli con gli originali della Divina Commedia.

Dante a tempo di rap / musica di Murubutu & Claver Gold ; testi di
Patrick Cherif ; illustrazioni di Ernesto Anderle aka Roby il Pettirosso
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Claver Gold

In Patria , la sua grande opera corale, Fernando Aramburu ha raccontato una comunità
lacerata dall'odio e dal fanatismo. In questo nuovo, vasto romanzo entra invece nell'animo di
un uomo arrabbiato col mondo, e soprattutto deluso da sé stesso, per non aver mai imparato
ad amare e per essersi accorto ora, a cinquantaquattro anni, che forse è troppo tardi. Toni è
professore di filosofia in un liceo, ma sente di prendere in giro i suoi allievi sfoderando
certezze che è ben lontano dal possedere. L'ex moglie Amalia gli ha lasciato solo rimpianti e
rancore, mentre il figlio Nikita, problematico fin da piccolo, non gli ha mai dato soddisfazioni.
L'unica consolazione della sua esistenza solitaria sono le chiacchierate al bar con l'amico
Bellagamba, caustico ma con un grande cuore, e l'affetto instancabile di Pepa, la cagnolina
che lo accompagna nei suoi giri per Madrid, in cui Toni cerca di liberarsi a poco a poco di
«pezzi» della sua vita, libri e oggetti vari che abbandona sulle panchine, tanto ben presto non
gli serviranno più. Già, perché Toni si è convinto che sia meglio farla finita. Per riempire il
tempo che si è dato prima di rendere definitiva la sua decisione, comincia a scrivere qualche
riga al giorno di cronaca personale: prendono corpo nelle sue pagine storie di famiglia, e
riemerge una donna respinta, però sempre capace di una generosità autentica e travolgente.
E giorno dopo giorno, il distacco dalla vita si trasforma in un canto alla vita e a tutto quello
che ancora può dare: l'amicizia, l'amore, la libertà. Quella libertà simboleggiata dal volo dei
rondoni, che come ogni primavera torneranno, a portare la speranza che si credeva perduta.
 

I rondoni / Fernando Aramburu ; traduzione di Bruno Arpaia
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4 ragazze e 4 ragazzi, provenienti ciascuno da un mondo diverso, restano rinchiusi in una
villa sontuosa a Fiesole, in compagnia di una governante e di un gatto. Che fare se non
ispirarsi al Decameron di Boccaccio e mettersi a novellare? È, questa che vi narro, una storia
che prende vita sulle colline di Firenze, durante un giorno di maggio, in una dimora dal nome
che pare scritto da Petrarca. O da Biancaneve. Villa Peyron al Bosco di Fontelucente. In
questa magione profumata di fiori, caffellatte e bucati s'ha da svolgere, durante un fine
settimana, un convegno prelibato che parla di Cibo e Cultura. I partecipanti, golosi di bellezza
e d'arte, vengono da ogni angolo del creato. Governante e regina della magione è la
Lauretta, colei che tutto tiene a bada, sbenedizionando a destra e a manca col mestolo
disinvolto, la cucina sopraffina e la ciabatta lesta quanto la lingua. Ma d'improvviso, accade
l'impensabile. Il variopinto bouquet d'umani si trova rinchiuso, sprangato per un tempo assai
più lungo di quello immaginato. Una clausura involontaria, un perimetro stretto stretto, anche
se straordinario. Che ne sarà dei nostri sventurati, alla ventura? Sconosciuti gli uni agli altri.
In fondo anche a se stessi. E non potendo più uscire, che si fa? Ci si ispira al Decameron del
Ser Boccaccio, si raccontano novelle!

Il cielo stellato fa le fusa : romanzo / Chiara Francini
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Nel gennaio del 2011, al primo incontro del seminario sull'Odissea tenuto da suo figlio
Daniel, mescolato alle matricole diciottenni siede Jay Mendelsohn, matematico e ricercatore
scientifico all'epoca ottantunenne. «Sarà un incubo», pensa Daniel a fine mattinata, quando
appare chiaro che Jay non si atterrà al ruolo di silenzioso uditore che aveva immaginato per
lui. Il vecchio Mendelsohn è cresciuto nel Bronx ed era ragazzo durante la guerra. Detesta la
debolezza e il raggiro, valuta le cose in base alla fatica per ottenerle e la sua sola fede è
nelle scienze esatte. Non può non aver da ridire sulla figura di Odisseo, il polytropos, l'uomo
dalle molte svolte, ma anche dai molti trucchi, lacrime, aiuti divini, donne. «Non capisco
perché dovremmo considerarlo un grande erooooe», ripete Jay per lo stupore divertito degli
studenti. Eppure, settimana dopo settimana, affronta le tre ore di viaggio da Long Island al
Bard College per apprendere dalla voce di suo figlio delle Vacche del Sole e di Penelope e
del nostos. E va oltre: quando Daniel, quasi per gioco, gli propone una crociera nel
Mediterraneo che ripercorra i luoghi dell'epopea, Jay acconsente. Per Daniel è un'esperienza
pregna di rivelazioni: per mano a suo padre capisce appieno lo sgomento dell'Ade; nei ricordi
coniugali del vecchio genitore ritrova la forza dell'homophrosyn, il «pensare allo stesso
modo», e in quell'uomo inaspettatamente tanto aperto e socievole, in classe come a bordo,
non riconosce forse un Odisseo dalle molte svolte? Di certo è un Laerte, il cui corpo caduco
presenterà il suo conto di lí a breve. «Ma la nostra odissea l'avevamo vissuta, – osserva
Daniel prima che accada, – per la durata di un semestre avevamo navigato insieme, per cosí
dire, attraverso quel testo, un testo che a me – e ai lettori con lui – sembrava sempre piú
relativo al presente e meno al passato»

Un'Odissea : un padre, un figlio e un'epopea / Daniel Mendelsohn ;
traduzione di Norman Gobetti

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 883.01 MEN

Einaudi 2019; 319 p.  21 cm

Mendelsohn, Daniel

Pag 2 di 2


